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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Se gli industriali vogliono la. dimi­

nuzione dell' indennità di contingenza, 

provvedano a ribassare i prezzi. Il cri­

terio della scala mobile non si tocca! 
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NOSTALGIE 
DEMOCRISTIANE 

I a fctoria non si s c r i v e con i se 
p. U H I i ma. Lo ha d e t t o in Ital ia 
B e n e d e t t o Croce , il q u a l e poi non 
è s ta jo lui a scopr ir lo . E n e m m e ­
n o c5n i se ed i ma si fa la po l i ­
t ica, la q u a l e si nu tre di real tà e 
ag i s ce noi termini e ne l l e c o n d i z i o ­
ni c h e d a ques ta real tà son po­
sti. S e q u e s t o è vero , è vero a n c h e 
f he da par te di ta luni u o m i n i del ­
la d e m o c r a z i a c r i s t i a n a , q u a n d o 
.si par la de l la crisi , de l l e s u e ragio­
ni e dei suoi s v i l u p p i , né si scri­
no del la s toria né si fa de l la pol i­
tica scria . T u t t i i r a g i o n a m e n t i di 
cos toro — e s o n o parecch i — a p ­
p a i o n o in f o n d o un so lo nos ta lg i ­
co , a p p a s s i o n a t o l a m e n t o : < Se Sti­
m i m i a \ c s s e \ udito. . . Se i r epub­
b l i c a n i non avessero fatto. . . S e i 
l iberal i non fossero quei tal li­
berali . . . Se. . . ecc . ecc . >. 

Se tut to ques to c h e d o v e w i ac ­
c a d e r e e non è a c c a d u t o , se l'ac­
c o r a t o des ider io c h e si e s p r i m e 
"nella p e n n a di tali s o g n a t o r i a v e s ­
se t rovato c o n f e r m a nel la real tà , 
e b b e n e t o s a mai a v r e b b e fa t to la 

' D e m o c r a z i a C r i s t i a n a ? Lasciati o 
Ja r isposta a l I ' o n o r e \ o l e A n d r e o t -
li, il q u a l e lo ha scr i t to d u e g iorni 
fa nel la sua t Zanzar iera > (chis ­
sà poi perchè lui, lo < z a n z a r i n o >, 
è a n d a t o a scegl iers i q u e s t o t i tolo 
p ° r la sua m a l i n c o n i c a r u b r i c a ! ) : 
< La rag iono p r i n c i p a l e del pro-
h. ibi le p r o s e g u i m e n t o di que l la 
r h c fu g i u s t a m e n t e c h i a m a t a c o a ­
r t a z i o n e forzosa è la d e f e z i o n e 
g e n e r a l e di tu t te l e forze c o s i -
det tc d e m o c r a t i c h e d i n n a n z i a l la 
poss ib i l i tà di f o r m a r e u n G o v e r ­
n o senza le a l i e s t r e m e >. 

D e t t o in paro le s empl i c i , se S a -
ragat . l 'acc iardi , ecc . ecc . , i ricnio-
rr is t iani — così a l m e n o s c r i v e A n -
drcott i su l < P o p o l o > — s a r e b b e ­
ro stat i ben lieti di f o r m a r e un g o ­
v e r n o s e n z a i c o m u n i s t i . 

S e m b r a invece , s t a n d o a l l e ul­
t i m e not iz ie , c h e il g o v e r n o senza 
i c o m u n i s t i non si farà. S e m b r a 
nnzi c h e al g o v e r n o a c c a n t o ni 
comifn i s t i s i e d e r a n n o i d e m o c r i ­
s t iani . S a r e b b e fac i le per noi, a 
q u e s t o p u n t o , c a n t a r v i t tor ia e d e ­
n u n c i a r e a dritta e a m a n c a la 
p e s s i m a figura c h e h a n n o fat to , nel 
g i r o dei dieci g iorni di crisi , i 
d ivers i boto l i a n t i c o m u n i s t i , g r a n ­
d i e p i c c in i . M a è d a v v e r o q u e s t o 
c h e i m p o r t a ? U n ta le g e n e r e di 
m e s c h i n a p o l e m i c a p u ò p i a c e r e e 
g i o v a r e ai p e n n i v e n d o l i de l la 
s t a m p a s c a n d a l i s t i c a , n o n cer to al 
p o p o l o lavoratore . E s e n o n p i a c e 
e non g i o v a a l p o p o l o l avora tore , 
essa n o n p u ò p i a c e r e e g i o v a r e 
n e m m e n o a noi c o m u n i s t i . 

La q u e s t i o n e è un 'a l tra . S i frat­
ta di fare de l la po l i t i ca , scr ia e 
cos t ru t t i va . E' ser io , è c o s t r u t t i v o . 
£ lea le , ne l m o m e n t o s t e s so in cui 
si r i p r o p o n e il t r ipar t i t i smo , di ­
ch iarare , c o n le l a g r i m e ag l i occh i , 
rhc , s e s o l o fosse s fa to poss ib i l e . 
Ja D . C. ne a v r e b b e fa t to m o l t o 
volent ier i a m e n o ? 

F.' ser io , è cos t ru t t i vo , è lealr 
r i v e n d i c a r e ( c i t iamo l 'ordine del 
g i o r n o a p p r o v a t o ieri dal g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e d e m o c r i s t i a n o ) cuna 
s tab i l i tà d e m o c r a t i c a al n u o v o re­
g i m e r c p u b b l j ^ a n y e al t e m p o 
Ptesso a v a l l a r e l eg i t t imi cospett i 
su l la s incer i tà e su l l o s p i r i t o d'in­
fera c h e la D . C . porterà nel G a ­
b i n e t t o in via di f o r m a z i o n e ? 

E* ser io , è leale , è cos trut t ivo . 
nel m o m e n t o s te s so in cui — d o p o 
u n d i c i g iorni di m a n o v r e e di ter-
g ivcrsa7Ìoni — si a c c e t t a la for­
m u l a di u n g o v e r n o di co .d i z ionc . 
pre tendere , c o m e fa l 'ordine del 
g i o r n o «lei g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e m o c r i s t i a n o , < l 'unic i tà di dire-
r i o n e e di r e s p o n e a b i l i t à nr-lln nò-
l i t ica interna ». c o m e se gli nitri. 
a p p u n t o , «tessero s o l o a far la par­
te di t a m b u r i n i ? 

S e c o n d o noi non è né ser io nò 
cos t ru t t i vo . V. cos toro , c h e t a n t o 
f a n t a s t i c a n o sui re e i ma, farebbe­
ro b e n e a ch ieders i c o m e mai e 
S a r a g a t e P a c c i a r d i ed altri a n c o ­
ra non a b b i a n o poi f in i to per g io -
m r la parte , c h e e s c i . e l i u o m i n i 
dei te e dei ma. a v r e b b e r o v o l u t o 
s d e g n a r loro. N o n f a r e b b e r o fa­
tica a «corgere c h e ne l l e m , i « r 
popo lar i , non «ojo d'Ital ia ma di 
tuffa l 'Europa e del m o n d o , è m a -
furata . neg l i ann i de l la lo t ta a n t i ­
fasc is ta u n a profonda c o s c i e n z a 
un i tar ia , la q u a l e è t a n t o forte osr-
gi da s u p e r a r e perfino gl i u o m i n i 
r le vo lontà i n d i v i d u a l i . D i n a n z i 
al la n u o v a e s p e r i e n z a un i tar ia 
c h e i p o p o l i h a n n o v i s su to , è p u e ­
rile ed a n t i s t o r i c o r iproporre una 
po l i t i ca di < centro > — e c i o è di 
d i s i n o n e — v e c c h i a di vent i a n -

B i s o r n a a b b a n d o n a r e le a c c o -

Struttura e programma del governo 
discussi dai tre partiti di massa 

Sutle Ministeri ai democristiani, tre ai comunisti e tre ai socialisti 
Il gruppo parlamentare democristiano, vota la fiducia a De Oasperi 
Oggi a mezzogiorno nuova riunione dei rappresentanti dei ire partiti 

' La «.giornata campale di De Ga­
speri » ha avuto inizio ieri mattina 
al Viminale , dove il Pres idente si 
ò intrattenuto fino a mezzogiorno 
con i tre ministri democrist iani 
uscenti: Cinijolani, Bertone e Mi­
cheli. 

Le richieste del P. S. I. 

Secondo le prime impressioni 
raccolto nel corso della mattinata 
stessa al Viminale, negli ambienti 
vicini al Presidente del Consigl io 
si notava un certo ott imismo per 
la rapida formazione del ministero 
(• per l'accettazione di esso da parte 
dei '« giovani turchi ». del gruppo 
parlamentare democrist iano. Il Pre* 
s identc si faceva forte della fiducia 
votatagli poche ore prima dalla di ­
rezione del partito, la quale con 
16 voti favorevoli 6 contrari e 1 
astenuto aveva accettato la forma­
zione di un governo a base tr ipart ì . 
tica. Ma le prime nubi non si face­
vano attendere molto. Al le 11.30 
g iungeva infatti al Viminale l'on.le 
Cappa per informare il Pres idente 
del l 'andamento del le trattative, che 
da più di mezz'ora avevano iniziato 
a Montecitorio gli on. Piccioni , 
Gronchi. Tupini e Taviani per la 
D. C , Basso, Targetti. Barbareschi 
e Vernocchi , per il P.S.I., Reale , Ter 
racini e Grieco per il P.C.I. Fin d a l . 
l'inizio della r iunione i socialisti 
avevano posto come condizione per 
la loro partecipazione al Governo 
l 'assegnazione di tre portafogli. 

E con la prospettiva del ritiro 
della fiducia anche da parte della 
direzione del suo partito — se i tre 
portafogli ai socialisti si fossero 
dovuti dare — D e Gaspcri pochi 
minuti prima delle dodici lasciava 
il Viminale . Erano ad attenderlo a 
Montecitorio nella sala rjsej vata al 
gruppo parlamentare democrist iano 
quasi cento dem't^t' venuti dalla 
provincia ed i ministri 

A l l e 12,15 De Gasperi ha iniziato 
la sua relazione. Dopo di lui hanno 
parlato l'on. Piccioni segretario del 
partito e l'on. Gronchi pres idente 
del gruppo parlamentare. 

"I deputati all'uscita si " sono 
rifiutati di fare dichiarazioni. Dal­
le Indiscrezioni raccolte tuttavia 
sul l 'andamento della discussione si 
è appreso che D e , Gasperi ha ini­
ziato la sua relazione facendo pre­
sente che, quando dopo la famosa 
conferenza-stampa egli si recò dal 
Pres idente D e Nicola per r icevere 
il mandato, aveva già abbandonato 
la speranza di indurre 1 £,-aragatti.-i-
nl ed i repubblicani a costituire 
ins ieme a lui un ministero di c e n ­

tro che esc ludesse i comunist i . 
i Difficoltà in partenza dunque. Non 
restava allora "che tentare il min i ­
stero a larga base per di luire il 
« sale di Togliatti in un brodo al ­
lungato ». 

Purtroppo — ha proseguito De 
Gssperi — anche questa speranza 
è sfumata. Il governo tripartito in 
formazione rappres-enta — s e m p r e 
secondo De Gasperi — un certo 
successo dal punto di vista del mer­
cato de l le vacche e di questo oggi 
la democrazia cristiana deve accon­
tentarsi. 

Piccioni ha. a sua volta, appog­
giato D e Gasperi; sottot l ineando 
che il mandato conferitogl i da De 
Nicola si l imitava alla formazione 
di un governo a larga base e che, 
a questo proposito, non era da esclu 
derc la possibil ità che il Capo del lo 
Stato, «non consentendo la forma­
zione di un governo di minoranza, 
potesse ritirare l'incarico a D e Ga­
speri. 

Polemizzando con Piccioni . Gron­
chi ha suggerito a D o Gasperi di 
rimettere senz'altro il mandato nel 
caso che i socialisti e d i comunist i 
non accedessero al le pretese d e m o ­
cristiane. In questo caso l' incarico 
per la formazione del governo pas­
serebbe ad un altro uomo polit ico 
e De Gasperi (o Gronchi stesso) lo 
potrebbe rìcttenere in un secondo 
tempo in condizioni migliori . 

Dopo breve interruzione, Ja r iu­
nione del Gruppo parlamentare 
democrist iano v e n i v a ripresa al le 16 

Iacini apre il fuoco 
L'on. Iacini, leader del la destra 

apriva il fuoco contro D e Gasperi 
ail'inizio della seduta pomeridiana 
della D.C. Secondo Iacini un g o ­
verno o m o g e n e o sarebbe ancora 
ptss ib i le se D e Gasperi si dec ides ­
se a fare il muso duro ai* comuni ­
sti. Sono state anche e saminate le 
richieste dei socialisti e a questo 
proposito De Gasperi ha dato anco­
ra una volta prova del le sue att itu­
dini al compromesso , ragg iungen­
do 1'aecordo con Gronchi dopo a v e ­
re offerto a quest'ult imo il porta­
foglio del Commerc io esteri 

Al lo 19 si è iniziata la votazione 
.niUà mozione Avanzini che suona 
fiducia a De Gasperi e alla quale 
Gronchi e Codacei-Pisancl l i han­
no proposto a lcune modifiche s o ­
stanziali che lo s tesso p r o p o n m t a 
ha finito con l'accettare. 

La mozione che è stata infine ap­
provata dopo ' aver affermato che 
la crisi ha avuto per scopo una 
maggiore efficienza di governo ed 

una m a g g i o r e chiarezza di rappor­
ti fra i partiti , pone come e s igen­
ze inderogabi l i da parte del la D.C. 
nella so luz ione del la presente cr i ­
si. una concorde concretezza su 
uno specifico programma di e m e r ­
genza; l 'unicità di direzione e di 
responsabil i tà ne l la polit ica inter­
na per la difesa del la l ibertà e 
del r e g i m e democrat ico repubbli­
cano; una partecipazione effettiva 
alla d irez ione del la polit ica e c o -
nemica. L'o.d.g. r iconferma quindi 
la p iena fiducia del gruppo par­
lamentare all 'on.le D e Gasperi e 
« fa presente a lui e d alla c o m m i s -
s icne dirett iva la necessità che s ia ­
no rispettate nel la composiz ione del 
governo e ne l ia determinazione 
del programma le es igenze sopra 
indicate r i tenendo c h e in caso c o n ­
trario s ia dovere del partito affron­
tare dec i samente le conseguenze 
di una mancata conclus ione del le 
trattative in corso ». 

La riunione 

delle tre delegazioni 
Quest 'ult ima parte dell'o.d.g. è 

stata proposta dall 'on. Gronchi . Si 
apprendeva in segu i to che per 
« unicità di d irez ione e di respon­
sabilità nel la pol i t ica interna » 1 d e ­
putati democris t iani intendono che 
il sot tosegretar io agli Interni sia un 
democr is t iano (Cappa) e rhe per 
* partec ipazione effettiva alla d ire ­
zione del la pol i t ica economica > gli 
smessi deDutati in tendono l 'assegna­
zione al la D . C. di u n altro min i ­
stero economico (Industria?) oltre a 
quel lo del T e s o r o e Finanze . 

Al t ermine del la r iunione l'on. 
De Gasperi ha fatto alla stampa la 
seguente d ichiaraz ione: e Se l egge ­
te l'o d g. tutto è chiaro e perspi ­
cuo. E' anche ch iar i ss imo che l'o.d g. 
permette la cont inuazione de l le 
trattative per de terminare la c o m ­
posiz ione del g o v e r n o e la defini­
zione del programma ». 

A l l e 22 infatti è tornata n u o v a ­
mente a riunirsi ne l lo s tudio del 
v ice pres idente Terracini la c o m ­
miss ione composta d e l l e tre d e l e g a ­
zioni del partiti che partec iperanno 
al eoverno . 

E' stato preso in esame, ne l le 
sue grandi l inee , que l lo che dovrà 
essere il p r o g r a m m a del nuovo g o ­
verno ed è stato raggiunto l'ac­
cordo su alcuni punti riguardanti 
la formulaz ione precisa di quel le 
materie che dovranno fare oggetto 
di provved iment i legis lat ivi "da 
parte del nuovo governo . Si era 
cosi d'accordo circa la necessità di 
provvediment i in difesa del la Re-

pubbliea, su l la 
legge del lodo 

trasformazione in 
D e Gasperi sul la 

mezzadria e su alcune misure fiscali 
e finanziarie. 

P e r quanto riguarda la struttura 
del governo i democrat ic i crisUani 
hanno acceduto aUa richiesta s o c i a . 
Usta tendente ad ot tenere tre di ­
casteri . Resta ancora da stabi l ire 
c o m e i democrat ic i crist iani r iusci ­
ranno ad ot tenere quel dicastero in 
più, s u quell i assegnati ai c o m u n i ­
sti e ai socialisti , cui essi tendono 
con particolare tenacia. 

I democrat ic i crist iani hanno par ­
t ico larmente insistito per ottenere , 
oltre al Ministro, anche il sottose­
gretario agli I n t e r ii. E* stato allora 
proposto che ven ' s sero meg l io pre ­
cisate l e funzioni dei sottosegretari , 
nel senso che esse v e n g a n o stabil i te 
del Consigl io dei Ministri , 

Oggi l e tre de legaz ioni torne­
ranno a riunirsi a Monteci tor io: i n ­
terverrà l'on. D e Gasperi . 

P E R I O R I IVI I N A L I E' F A C I L E E M I G R A R E 

Lettera n. 1241 della Commissione Pontificia 
Un cartello sulla porta dell 'Oiianno di Rivai;olo: <* Chi vuol an­
dare nel Sud-America... "> - Un alto prelato discute con i capitali­
sti brasiliani i contratti di lavoro per le SS e i collaborazionisti 

(dal nostro inviato speciale) -
GENOVA, genna io 

Quando uno ha risal ito irta Gram­
sci e si è fermato dinanzi a l l 'Arse­
nale , si troua proprio a due passi 
dal caffè nel quale ho incontrato 
.Silvestro. 

Silvestro mi era stato i nd i ca to 
come uno che conosce m o l t e c o ­
se sul l 'att ività della Commiss ione 
Pontificia, e to ho r o l u t o vedere 
che cosa sapesse dei passaporti con­
cessi ai fuori legge stranieri . Mi hn 
dato a lcuni particolari c/i? lasciano 
a bocca aperta e — se r ispondono 
a fer i tà , come credo — fanno pen­
sare dolorosamente che certe volte 
l'assistenza concessa dalla C o m m i s ­
s i o n e Pontificia si dimostra di u n a 
p r o d i g a l i t à tale da sconfinare oltre 
i limiti della legalità. 

Quando sono entrato, S i l v e s t r o 
stava discutendo con a l c u n i a m i c i 
L'abbiamo chiamato fu disparte e 
gli abbiamo fatto raccontare la s to ­
r t a de l la Commissione Pontificia., 

Un avviso ser io 
Si lves tro era disoccupato quando 

si rifugiò per un po' di tempo ne l ­
la v i l la dcll'ONARMO a Rivarolo 

Qui tutto fu normale e t r a n o i n U p l a l ia ta . La C o m m i s s i o n e Pontificia 
fino al {/ionio in cui fu affisso siir? 
la porta un piccolo avv i so . Non si 
poteva fare a meno di l egger lo 
quasi con le lacrime agli occhi. Al­
cuni stentavano a crederci, altr: 
pensavano che fosse uno scherzo 
Ma era un avvito sul s e r t o : tu t t i 
qucll t che volevano emigrare nel­
l'America del Sud erano i nv i t a t i a 
prr^cntnrt-i agli uffici della Com-
inmsiciie Pontifìcia. 

Ci fu una corsa alle i scr iz ioni da 
sbalordire. Coma se una voce im-
vnnsa chiamasse a raccolta i solda­
ti di ini esercito sconosciuto, mi-
gluna e migl iaia di persone rispo­
sero all'appello di quel piccolo fo­
glio di carta affisso sulla p o r t a . Ve­
nivano da ogni parte della città 
dai posti ptù impensati . Nella casa 
dell'ONARMO, Silvestro aveva ve­
duto stranieri di ogni nazional i tà: 
aveva saputo da loro stessi che mol­
ti erano col laborazionist i , membri 
delle mi l i z ie fasciste al servizio dei 
nazis t i , persone condannate dagl 
uomini e dalla giustizia. Costort 
chiamarono tutti gli amic i e i co­
noscenti ITI ogni parte della città 
e in h r e r c t e m p o i candidati al­
l'emigrazione erano diventati mi -

A ¥ J COKSICi lVIO 1>K1 S O S T I T U T I A L O S D R A 

L'Italia chiede di «partecipare 
all'elaborazioue elei trattalo tedesco 

Schumacher, il nuovo « Fiihrer » della Germania, attacca le deci­
sioni prese dai « Quattro Grandi » sulle frontiere polacco-tedesche 

L O N D R A 30 - L'Italia, tramite la 
sua Ambasc iata a" Londra, ha p r e ­
sentato una nota al Cons ig l io dei 
sostituti dei quattro Ministri degli 
Esteri che s iedono a Londra per 
discutere nei pre l iminari i l tratta­
to di p a c e con la Jugos lav ia . In 
questa nota l'Italia ch iede di par­
tecipare alla e laboraz iono de l trat­
tato di pace tedesco m o t i v a n d o la 
sua r ichiesta in base al .< contr ibu­
to da essa dato alla vi t toria de l l e 
Nazioni Unite , e s sendo stata in 
guerra con la Germania dal 13 o t -

Q L I S P E C U L A T O R I 3STOKT H A l S T I S r O F T T D O R . S 

La (onfindustria chiede al Governo 
la revisione della scala mobile 

Un ragionamento alla rovescia - Il fermo " n o . , della C.G.I.L. - Ucvoire 

eliminare le cause e non le conseguenze della grave situazione economica 

ni 
rate nos ta lg i e l e g a t e ai se e ai 

a anVcuarci ma che non servono 
alla realtà. 

Si può raccogliere questa aspi­
razione profonda all'unità delle 
forze democratiche e si può bat­
tere invece un'altra strada, che 
conduce necessariamente lontano 
dal popolo e dai lavoratori. Ma 
è certo che non si può fare '• una 
co<a e l'altra. Non si può solle­
citare ad ogni passo la rottura del 
fronte democratico e proporre 
contemporaneamente in sede go­
vernativa la collaborazione con le 
ministre. Non si può stringer la 
mano ni comunisti e far l'occhiet­

t o ai loro nemici. Non si può pro­
porre un ministero di coalizione 

'pretendere per se in esclusiva 
le le leve di comando. 

. *c sì fa tutto questo, perchè me-

La Confìnduftria ha ieri preso 
posizione contro l 'applicazione de l ­
la scala mobi le ai salari del l a v o ­
ratori dell ' industria, tentando cosi 
di frustrare l'accordo intervenuto 
nell 'ottobre .«corso con la Confede­
razione del lavoro. In una lettera 
inviata alla segreteria della C G. 
I.L.. la Confindustria ha a n n u n c i a i 
d'aver inviato al Governo una not : 
per far presente •- le gravi riper­
cussioni che l'applicazione del si­
stema del la i t a l a mob'le sta per 
avere sul l 'andamento ocl l 'economia 
nazionale e sulla politica di difesa 
della lira ». La nota trae mot ivo 
dagli accertamenti eseguiti sugli 
aumen'i da apportare all ' indennità 
di contingenza dei lavoratori dePa 
industria a seguito del l 'aumento dei 
costo della vita verificatosi nel b i ­
mestre d icembre '45-gennaio '47. 

La Confindustria chiede inoltre 
al Governo che siano presi provve ­
dimenti • prima che l'applicazio:ic 
dei nuovi valori della contingenza 
abLia pregiudicato l'intera « i tu ì -
zìone economica nazionale » 

A segui to di ciò la oegreter i i 
della C.G.l.L. ha indetto nella s t e s ­
sa serata di ieri una r iunione 
straordinaria con i rappresentanti 
del le var ie Federazioni nazionali e 
del le Camere del Lavoro prcsent*. 
a Roma. Il tompagnn Di Vittorio 
ha i l lustrato la nota della Confin­
dustria al governo, interpel lando i 
presenti sulla posizione da assu­
mere a riguardo. Si è svo l to un 
ampio dibattito nel quale è «.lato 
r i levato che l 'al larme della Confin­
dustria è ingiustificato 

E' s tato d'altrax parte fatto nox<-
re che l 'aumento del la contingenza 
non precede , ma segue automatica­
m e n t e l 'aumento dei p r e z z i l e che 
il beneficio che i lavoratori ot ter­
ranno è stato già scontato dall 'au­
mento dei prezzi verificatosi nel 
mes i di d icembre e gennaio La s o ­
luzione del problemi posti dalla 
Confindustria — a m e n o di non 
vo ler far r icadere sul lavoratori 
tutto il p e s o del la s i tuazione — non 
va ricercata nel l 'abbandono del s i ­
stema del la scala mobile , ma nel la 
attuazione di un'energica politica 

go \ernat iva che riesca a con'.onere 
l 'aumento dei p . -zi, ponendo ter­
mine all 'anarchi. rhe r e # n j nnl'u 
distribuzione dei tener i tesserai: 
opponendosi al le manovre specula­
t ive dei produttori, grossisti e com-
mercipnti . e ì-n&ndo Io deficienze 
d e i l i organi -eposti rl!a i o l u z i o n t 
dei problemi al imentari del pae e 

Sulla base di queste con>:deraz-o-
r.i tutti i presenti si sono trov i t i 
.-l'accordo nel r i tenere aSiolu:amen-
te ingiustificata la richiesta Ie l la 
Confindustria, sottol ineando che il 
problema che oggi s i pone non è 

quel lo di abolire, ma piuttosto di 
cAìendcre il c o n s e g n o del la scala 
• lobi le r.rll s t ipendi dcpli statali e 
al le paghe dei lavoratori delia terra 

Al t ermine del la r iunione i c o n ­
venuti hanno dec i so di in*, tare il 
Governo a indire una riunione cui 
partecipino rappresentanti della 
C.G.I.L., del la Confindustria. della 
Confida e del la Confederaz ione dei 
commerciant i per e saminare quel le 
misure che v a l g a n o a favorire l 'au­
mento del la produzione , il ribasso 
del prezzi, # al fine di contribuire 
."Ila r iva lutaz ione del la lira 

commerc ia l i con la Germania 
d-ei sost i tuti intorno ai trattali di 
pace tedesco ed austriaco. I d e l e ­
gati hanno considerato una r ich ie ­
sta c inese di prendere parte alla 
s tesura finale del le condizioni di 
p e c e 

U n colpo di scena si è registi ato 
oggi a Londra durante la seduta 
de i sost ituti . Mentre il cance l l i ere 
austriaco Leopoldo F ig i s tava par­
lando davant i al Consig l io pt-r i l ­
lustrare il punto di vista del g o ­
verno di Vienna sul trattato di 
pace, i l rappresentante del la J u g o ­
s lav ia ha presentato una nota d i ­
plomatica ne l la quale si accusa uno 
dei component i del la de legaz ione au 
striaca a t tua lmente a Londra al s e ­
guito de l lo stesso Figi di «< essere 
<lato un preminente nazista ». 

Ma questa non è stata la sola 
sorpresa de l la giornata. Da Ber l ino 
è g iunta la notizia di un nuovo 

ùis-coiso del capo del la soc iaklc-
n,ocr: ?:a tedesza, dott. S c h u m a -
che i , la LUI fama m è affermata 
dopo i cordiali colloqui da ini a v u -
Ti con Bev in durante il suo recente 
soggiorno a Londra. 

Schumacher , ha dichiarato che 
non è sua intenzione di firmare un 
t iattato di pace per la Germania 
•i troppo duro •. e che « è necessar io 
r isanate l 'economia tedesca pi ima 
di fare pngare la Germania ». 
Quanto allo frontiere con la P o l o ­
nio, Shumnchor ha mani fes tato il 
suo disaccordo con quanto hanno 
d e c i f j i Quat t io » a Potsdam 

Le dichirrr.zior.i del .. secondo 
Fuchrer del la Germania -, c o m e è 
stato defunto S c h u m a c h e r dalla 
sti . i i ipi frLiicjie, rcguono di un 
C:orno appena .'".Ila notizia doila 
concc-Mon:» di u,i credito ni un m i ­
liardo cìi Jollnri r i parte degli Stri­
ti Uniti pglj industriali tedeschi . 

si i n t e r e s s ò p e r far avere ti passa­
porto a più di 5000 perMHtc. 

Diverse centinaia di stranieri 
forse nugltnia di mei i dvi di ogni 
specie, hanno ottenuti' < ' l'sto pas­
saporto e sono partiti < -i trovano 
sul punto di partire. .' l'alia ab­
biamo nng'iaia di l avo , , uri disoc­
cupati t quali sarebbero jclici di 
evv.grarc e invece non riescono n 
troi-aic il modo di farlo o d e b b o n o 
aspettare mesi e m^si p r i m a clic 
questa possibilità si po-ra realizza­
re. 7 criminali stranieri tii?costi MI 
Italia, ri contrarici, n > r ^ > M vedo­
no regalare il passa i " r ' ° quoti 
senza UCSMU.-I fatica 

Documenti scaduti 

I E R I J± FRA.' A L L E IT" 

Con un velocissimo panfilo 
Umberto ha preso il largo 

Karl S c h u m a c h e r . 

tobre 1943 fino alla capito laz ione 
dcali eserciti t edesch i . . 

La nota italiana pone anche in 
r i l i evo l ' importanza che l 'econo-

Sono proseguiti intanto i Ia%ori 
mia tedesca ha per quel la italiana 
e l ' interesse che l'Italia porta alla 
ripresa dei rapporti economic i e 

(Dal nostro corrir^ondent':) 

G E N O V A , 30. — Fncc icmo sul 
disco del telefono lo 0,85: un fruscio 
pot una voce metallica p r o v e n i e n t e 
d a un disco, scandisce: ore 15.31. 

Comodo per chi come noi non lia 
Orologi. Dobbiamo far dodici chi­
lometri. Alle 16 un appuntamento 
importante ci a t t e n d e sulla scoglie­
ra bassa tra Pra e Paìmaro, quasi 
di fronte al vecchio albergo della 
Posta, teatro di avventure tipo tre 
moschettieri ed oggi punto di rilro-

l! S indaco Gr ipp i ha fatto perve­
nire nz^i una lettera al compagno 
Montagnani «he gli aveva scritto 
eri ' r l tro a nome d»M consigl ieri 

comunisti . In essa Greppi, dopo 
«vere affermata che la Giunta de-
- e c o n i c i \ a i o il MIO lara t t erc ori­
ginario e naturale , sost iene t h e non 
-ono necessari dei r imaneggiament i 

Un cnir.rimento della s i tuazione si 
avrei sabato con la r iunione del 
Con=i^Iio comunale 

. 

Dumini o Malacria al volante? 
% 

Importanti circostanze del delitto trascurate al Processo Matteotti 
Perciw mentisce Caratelli? - L'auto dei sicari aveva una meta prestabilita? 

migliarsi poi che alla democrazia 
e al governo democratico manchi­
no stabilità, efficienza e coesione? 
E perchè meravigliarsi se in tale 
maniera si finisce per scontentare 
tutti e per «creditar-i eome diri­
genti politici d: fronte al Paese? 

riETRO INGRAO 

Dopo una giornata di riposo è stato 
.eri ripreso a l i ! Assise Special* dt 
Roma II p r o c i o contro Kit assassi­
ni di Matt«otti. Se si dovesse presen­
tare Il bilancio di queste sette udien­
ze. sarebbe d.fRc-le p o t : m e fare uno 
positivo. 

Qualche tentativo per chiarire 1 
numsros! punti oscuri del delitto e 
stati f i t to . C:o nonostante rimane 
una ser.e di Interrogativi, emersi dal 
corso dell'ud.enza di terl, che con una 
indagine più approfond:ta da parte 
della Corte potrebbero essere risolti. 
Tale circostania viene confermata an­
che da altre testimonianze. 

Mussolini mandante 
La Corte, non appena enira nel­

l'aula. d i lettura dt un fonogramma 
pervenuto dalla Questura di Pav-.a. in 
cui si d e e che tal Riccardo CoHano. 
mentre si trovava a Decamsré re i 
1936. senti il Poveromo vantarsi d! 
aver ucciso Matteotti con una lima. 

Il Consister* F'bby V.ene poi in­
caricato dal Presidente della Corte 
di leggere memoriali e deposizioni di 
F.lippelii 

Secondo Filippe'ti lo stesso Musso-
l ni diede jl • mandato dell'omicidio » 
e non semplicemente l'orSine. come 
affermano ora gl'imputati, di « assi­
curarsi » della persona del deputato 
socialista. 

Sale poi sulla pedana Giovanni 
ro.-nmasim, noleggiatore cella famo­
sa • Lancia-Lambda >. che servi ai si­
cari. Alle domande del Presidente « 
d?l Procuratore Generale, il teste rt-
jponde che con l'auto furono riti­
rate anche tre latte di benzina per 
complessivi 54 litri. Il serbatolo ne 
ootev* contenere al massimo cento. 
e, dopo ti delitto, ne furono rinve­
nuti 46. Fin qui ti teste. E di questo 

la Corte si è accontentata. 
Non s i bbe stato invece ti CÌSO 

di chiedersi come mai la maceh'na 
potette percorrere con I soli otto litri 
di benzina 1 330 km. riferiti dal Du­
mini? Calcolato che una < Lancia-
Lambda • consuma un litro per ogni 
quattro chilom-tri . gì: otto litri basta­
rono per 32 km. Potrebbe obiettarsi 
che nel serbatolo vi fosse altra ben­
zina. Infatt» l'auto, ritirata II giorno 
7. rientro al garage nella mattinata 
del 10 per far rifornimento. Ammesso 
però che vi fosse anche ti pieno com 
pl»to. con 54 litri l'auto avrebbe po­
tuto percorrere al massimo 210 km 
Ma allora perchè nor. è stato chiesto 
al Tommasini a quanto ammontasse 
Il precedente carico? In d ò stava 
la soluzione del problema, escluden 
dosi la possibilità che 1 sicari si 
fossero riforniti anche presso altri di 
stributori. dato che ritornarono al 
caraffe proprio per quella bisogna E" 
noto poi ch« tutte le spese inerenti 
alla macchina erano dal Tomassinl. 
messe in conto al Fiiippelli. Perchè. 
dunque, non è stato chiesto al teste 
l'ammontare del conto-benz'r.a? 

Il luogo prestabil ito 
Se la Cotte si fosse preo^rupata di 

chiarire questi punti oscuri, sarebb? 
rlu«c,ta a dimostrare che 1 delinquen­
ti non corsero « caso per sette ore, 
ma s. recarono In un luogo presta­
bilito per disfarsi del c a d a v r e . come 
anche prestabiliti erano stati l'ag­
guato. l'aggressione e l'uccisione 

Ritornando alla cronaca, l ' a w . Ma­
llo Ferrara parla della altuarone cri­
tica in cui rannero a trovarsi l gior­
nali «ell'oppoaizione dopo la nomina 
di Ce*»rc Rossi a Capo dell'Ufficio 
Stampa. A questo punto l'imputato 
icatta in piedi e tiene- a precisare 

iene cgu poteva Influenzare solo 1 
giornali fascisti e non gli altri .. Con 
la domanda dei Presidente (che re­
sterà senza r i p o s t a ) : « E aliora le! 
ehi ci stava* « fare a quel pasto? ». 
l'incidente si esaurisce come 'n d.s-
solvenza. L 'aw. Ferrara scompare. 
infatti, silenziosamente dalla scena. 
e al suo posto v.er.e chiamato Gere­
mia Conti, il capo-stazione di Riano. 
che aiutò il carabinieri Caratelli ad 
esumare :l cadavere. 

H o trovato il lepre 
ti teste, nella sua deposizione scru­

ta. precisò che il 15 agosto 1924 fu 
chiamato dai Caratelli e si senti fare 
questa strana proposta. « Capo, vuol 
venire con me? Ho trovato li lepre ». 
« Che lepre? • chiese di rimando il 
Conti. E Caratelli: « Matteotti! . Il 
teste però non conferma ora questa 
ultima battuta, e. dopo uno sterile 
confronto col Caratelli, viene anche 
lui licenziato. 

Son si e dunque creduto opportu­
no insistere fulla parte deità depo­
sizione: «Che leprer». «Matteott i !». 
Se essa fosse siala confermata si sa ­
rebbe provato cho 11 « casuale • ritro­
vamento non fu che l'ennesima ma-
scheratura dt tutta la faccenda, dato 
che 11 Caratelli avrebbe saputo che 
si trattava dei cadavere di Matteotti. 
pr.ma ancora dell'esumazione e del 
riconoscimento del cadavere stesso. 

Viene szntito infine Renato Bian­
chini, che, con qualche difformità 
sulle precedenti deposlz'onl, ripete 
come avvenne il rapimento. D'impor-
tant* si apprende solo che gli ag­
gressori erano sei. Invece di cinque, 
» che l'autista vestiva dt scuro. • L'u-
n'en ehc vestiva di «curo — fa notare 
Il P G. — era Malacria •. 

Dumini non era quindi al volante? 

vo di sette persone molto - dignito­
se » con due val ip ic e degli slraml^

,""",^^^^ » ' " ' » • •' 
cappotti alla lupo di mare. 

Proprio di fianco all'imbcrcadcro-
villa Un grande motoscafo si don­
dola in attesa. Porta il nome di 
~ Alma di Pinagro -, ìo stesso che 
spicca, ma noi non possiamo veder­
lo, sui fianchi di un l uc ido pan / i l o 
a l l ' a n c o r a o l t r e la fascia di sicurez­
za marinara. Era giunto rei giorni 
fa ed i pescatori non vi hanno fatto 
gran caso; non è la prima volta che 
un s i m i l e , i n u t i l e (è la loro defini­
zione) veliero, petti l'ancora nel 
yfar Lijrure. 

Sono le 16,15 e l'illustre perso­
naggio manca all'appuntamtv \ f"i-
va lnven te . a l l e 17, una Fiat 23i i tar­
gata ROMA 780C8, g iunge seguita 
da una vzrde macchina straniera 
CAP 5934S97 - 2 b lu . ne discende 
U H uomo alto, cappotto cammello, 
cappello floscio, una grande cra­
vatta tirata fin sul naso. Si volta 
Mr. attimo a stringere delle mani 
che escovo dal finestrino semi-aper­
to e dopo un cenno di saluto si in­
cammina sul sentiero che porta ci 
f e n d o della scarpata. Dal nostro 
posto di os- ìc rvazicnc ci spostiamo 
su l ciglio della strada, ma il l ieve 
airupo sporgente non ci consente 
le r i s t a . Un rombo del motoscafo, 
una scia tra gli scogli ed il lonta­
no lucente panfilo accoglierà co­
lui che abb iamo ben r is to , l'uomo 
aalle nostalgie acute, il re di 
maggio. 

Sulla strada dzl ritorno pensiamo 
che domani organi bene informa­
ti porteranno delle note dal P o r ­
t o g a l l o d o r è s i d i r a che l'ex-re sta 
t e n e , m a n g i a tre volte al giorno 
e non si è mai mosso dal suo esi­
ilo. Ma noi abb iamo r i s t o al l 'ap­
puntamento stilla scogliera tra Pra 
e Palmaro, un uomo che non poteva 
essere che Umbeito di S a r o / a , E si 
xjoahhno pure gli - indipendenti -
c o n i -tervizi speciali- di - i nv i a ­
ti p a r t i c o l a r i „ che non ti sono mai 

• D . C. 

II sindaco di Milano 
non intende dimettersi 
M I L A N O . SO — La crisi comunale 

continua ad essere al centro della 
a t tenz ione di tutti i circoli cittadini. 

GitKrppc Volpi ili Misurata, ex-
ministro delle Finanze fascista, ex -
mfmliro del gran consiglio del fa­
scismo. è stato prosciolto In istrut­
toria dall'imputazione di asrr con­
corso a creare il redime fascista 
rer non aver commesso il fatto, e 
da nitella di atti rileganti per am­
nistia. Ignoriamo se abbia co-
>ti;ntto elemento attenuante ptr 
l'Imputato II fatto d'essere 11 piò 
tipico esponente dei prandi grup­
pi finanziari e monopolistici, di 
quel gruppi cioè che h;nno grne-
«jnto. sostenuto e foraggiato fino 
all'ultimo il fascismo. Oltre alle 
cariche suddette, infatti, li Volpi 
erat presidente della confederazio­
ne fascista degli Industriai! e del­
l'ASC. fra le società Italiane per 
azioni, governatore fascista di co­
lonia, membro del consiglio nar. 
delle corporazioni, presidente o 
membro del consigli d'amninlstra-
jlone d| rompagfilr di assicura-
7tone, di Istituti finanziari e socie­
tà anonime, detentore di posti 
di primo plano in società bel-
ghe, canadesi, albanesi, greche, 
svizzere. Il popolo Italiano non 
lo ha • prosciolto In istruttoria >, 
checché ne pensino r e n i magi. 
ktrall. 

Per ottenere ti passaporto è stif-
ficientc il permesso di soggiorno tu 
Italia. Document i r inrcnuti sul le 
i 'S recentemente arrestate d i m o - • 
strano che q u e s t o permesso r i c n c 
r i l a sc ia to anche a coloro che pos-
TCICIUÌ documenti di idrniifri sca­
duti o coutrafjatti. Un cr iminale di 
guerra, Antoine Aitisi, l'aveva otte­
nuto es ibendo una carta d'identità 
emessa a Nizza durante il p e r i o d o 
de l l ' o ccupaz ione tedesca. Il passa­
porto gli era stato accordato su pre­
sentati ,ne di una lettera — ». l'JAl — 
del la Commissione Pontificia. Ques t a 
in genere, è la strada che seguono 
t u t u - permesso di sogg io rno attra­
verso l'ONARMO e qu ind i passa­
porto r i lasciato dulia Croce Rossa 
Internazionale di Roma attraverso 
J'interrrnro della Commiss ione r o n ­
fi ci a. 

Un altro c r i m i n a l e arrestato. Ca­
brici Morcau. era in possesso del 
vassaporto rilruciato m seguito a 
una lettera della Commusionc Pon­
tifica. Egli nrera combattuto sul 
fronte riiyyo al servizio dei tede-
'ciii, era poi passato n e l l e .S.S. i n -
fivc a r e r à partecipato ad r::io/n 
conilo i p a r t i g i n M . l'ra linaio nel 
nosao paese dopo la liberazione e 
a r e r à «bitnto p i c s o un cov.vtn'n 
di frati frav.ccsca-n di Il</ma In sc­
ollilo era stato asci ufo cume pro­
fessore di limili : e s t e r e nel con­
vento dei Pitaicllo. ad Imola Do­
veva avere qualche segreta tcndw-
zu affettuosa verni i c le r ica l i , j i r -
cìie torno a ftaniti e si fece i.'.-u-
mcre come portinaio ileJlu C h ' c n 
di S. i\:;ipi dei Kranresi h' n a ­
tile d i r e che anche durt.vle ':' "U : 
permanenza in Italia si era tempre 
mantenuto tu conflitto con o'i <Ic-
tnen'i oel la T'iil'riu fojr r'a di Dai-
land. 

La Commissione 
noleggia un p i roscafo 

Un elemento che colpisce p ' i r f i -
colai mente raftcnzt'»iic. in tutto 
questo complicato episodio. <• il lat­
to clic ì parrà porti rcuj;f. no rila­
sciati qnr.si c sc lus ironicnlc per i 
paesi dell'Amcr- -a del Sud L'im­
portanza di questo particolare risal­
ta ìmviccha'amctitc re cs*o l 'Ol i r 
messo' in relazione con altre n o ! i -
r'e che ci'iit.nque piio apprendere 
interrogando coloro che lavorano 
nel porto. 

Due di esse, in particolare, la­
sciano scnnccrta'i. La prima e la 
not iz ia secondo la quale la Com-
misstoii'» Pontificia sta tentando di 
n o l e g g i a r e un piroscafo capace di 
compiere il.icrv zio di trasporto dc-
a'i t m i g i a n f i ; erso il Sud-America 
La seconda, confermatami da pi<i 
persone, assicura che in questo mo­
mento un alto prelato si trova nel 
Brasile per o'tenere contratti di 
mvoro forniti dai grossi proprietari 
brns'Jir.m d'accordti con quelli de-
ali altri paesi*sudamericani. Sem­
bra che molte persone a Gcnoin 
abbiano gin pronto il passaporto e 
a ' pc f fn io . per imbarcarsi, che que­
st'alto prelato rientri dal Brasile 
con i confra'ti già pronti. 

/udubbicmcnfc , di fronte a tuffi 
ques t i elementi, si è portati a rite­
nere che una qualche intesa si sia 
stabilita fra t proprietari sudame­
ricani e la Commissione Pontificia. 

Indubbiamente ncVa questione 
\ intervengono grandi t n re rcss i finan-
j rieri e polit ici Sarebbe difficile 
trovare un'altra spiegazione a que-

j si i continui frafat ir i di lepal irzn-
' re, a f trererso determinati organi t/« 
assisfenza, luffa un'attn-irà i l l ega le 
in tesa a permettere l'espatrio a m i ­
gl ia ia dt individui raccolti in m a g ­
gior parte fra t cr imincl i di guerra 
nascosti nel nostro paese. 

A questo punto c'è da chiedersi 
perche la Commissione Pontificia 
preferisca correre :l r i s ch io dt r e -
dere ricndcre sulle proprie spalle • 
la rcspontc.hiUtà di una simile at­
tivila i l l egale , tnrece di appoggia­
re i! Goi erno italiano e le organiz­
zazioni sindacali italiane che hanno 
m corso accordi per l'emigrazione 
dei nostri lavoratori t erso l'Ameri­
ca del Sud e in particolare verro t i 
Brasi le . 

Ma forse sera dip.cile avere u n a 
risposta a questa nostra preoccupa­
ta domanda 

T O M M A S O C.IGI.IO 

L'Ambasciatore Cavendish 
a'IonlaiiJo da Varsavia 

V A R S A V I A . 30. — In serata si e 
appreso eh» l 'Ambasciatore br i tan­
nico in Polonia hn r icevuto da l a n ­
dra una comunicaz ione .--econdo la 
quale egli » è stato prorrniiso e tra­
sferito ad un altro posto •. 

Nel mede f imo tempo si apprende 
dal l 'Ambasciata britannica che la 
partenza del d iplomatico inglese d i ­
pende dal le istruzi .li che impart i ­
rà al riguardo il Forcign Ofnce 

Il Ministero polacco de?li Ksteri 
è s tato informato che I'?mba=ciatorc 
Cavendi e h-Bent inck partirà da V a i -
savia entro breve tempo. 

L' ambasciatore Cnvendi<h->t -n-
tmck è implicato nel proc i- i , a 
carico di quattro persone arcuiate 
di alto tradimento . .per a \ e r rice­
vuto dal conte polacco Grocholsky 
segreti di Stato e militari interes­
santi il W.I N. n «org: :iÌ7.7.*»/ionc 
terroristica polacca) . 

II C i n t e Grocholsky, com'è noto, 
è «tato rec^nte' ivntf condannato 
dal S u p r e m o Tribunale Militare, alla 
pena capitale , 


